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Costruzione di un rileraniento per la traccia iperpiana

dello spazio H^R").

ANGELO CAVALLTJCCI (Bologna) (*)

Sunto. - In un précédente lavoro si è costruito un rilevamento per la
traccia iperpiana di una classe di spasi H^. contenente gli spasi più
comunemente utilissati. Contemporaneamente Itano ha caratteriszato
la classe di tutti gli spasi H^ che ammettono un rilevamento. Qui si
da una costrusione esplicita di un rilevamento continuo valida per
per tutti gli spasi di taie classe.

Sia Rn lo spazio euclideo reale «-dimensionale (w^>2) delle
n-ple di numeri ïeali x = (xli ..., xu). Scriveremo anche x = (x\ xn)
con x = (xx, ..., as„—j) 6 JS'l~J. Poniamc

< x, y > = xtyk + ... + xn yn, | x\ = V < a&» ^ > , , Dk = - ~ .
tdxk

Se u e Ll[Rn)y poniamo

u(l) = j e-i < Z. * > u(x)dx, \ e Bn.

Se u è una distribuzione temperatn (oasia u 6 S' con Ie indica-
zioni di [2]), %i è Telemento di B' definito da

ê(cp) = w(cp), o e /S.

Indichiamo con C^{Rn) V insieme delle funzioni complesse, de-
finite su. Rr\ infinité volte differenziabili e nulle fuori di un com-
patto. Indichiamo con ©'(E") lo spazio delle distribuzioni su RH.

Sia u.: Ril -* E una funzione continua positiva che verifica la
condizione

(1) tâWi)-1 < C(l + 15 - rf \
b), per 5, v] e fi»

per certe costanti reali b, C > 0. Allora, seguendo [2] e [5], indi-

(*) Lavoro eseguito nell'arabito dell'attività del Gruppo di Ricerca
"N. 2 del Comitato per la Matematica del, CNR.
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chiamo con H^R") lo spazio délie distribuzioni u e S' iali che « è
-una funzione verificante la condizione

pffidl < oo.

Ricordiamo i segiienti risultati

I) Hp(Rn) è completo rispetto alla norma (2) e Ó?(R") è denso

II) L'applicazione u — DnUXn==0 è continua da C?{R"), dotato
della norma (2), a ©'(B""1), dotato della topologia débole, se e solo se

per qitalche V e Rn~l. In tal caso la (3) vale per ogni V G Rn~\ ^
verifica (1) e V applicazione considerata si prolwnga con cowtinuità
in un' applicazione

La prima affermazione è prorata in [2] e [5] e la seconda in [3).
Osserriatno che, se la (3) vale per un certo iutero j > 0, allora

per ogni intero i<Zj. i>0 e inoltre esiste un massimo in-
tero p per cui vale ]a (3). Pertanto supponiamo

finito per 5'e E'1"1 e
In [3] è provato che affinchè l'applicazione "traccia"

u i | |
; = o

sia su, è necessario e sufficiente che riesca

(7)

Ao

C, Kt ...K)JA_l

«on C > 0 indipendente da l' e B11"1.
Qui si costruisce un inverso destro (rilevamento) continuo di T

modificando una costruzione, per una a particolare, contenuta in [4].
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LEMMA.. - Per ogni u e H^B") si ha

(8)

Se u e C??{Rn), si ha

DLU{X', 0)

e qvindi la (8).
Prendiamo ora ur e

|| u-u, 11,-0.
Allora

"), r intero positivo, tale che

- ^ ƒ &ûmn

(ƒ12^*)(5'

(ƒ ̂
II nu) - J + ^

= H Ts{u) - TAu..)^. + ~ || «

Questa prova la nostra affermazione.

TEOREMA. - Sia fc e H^.(R1*-*) per

Tot')

(9) ):.Kt&') fp(V)

e sia

0.

33
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Se vale la (7), si ha u e H^(Rn) e

p
(10)

(11)

Proviamo dapprima la (11) supponendo u e H^R"). Moltiplicando
l'ultima riga in (9) per l3

n e quindi integrando rispetto a Çn, si
ottiene

KQ ... Kp

... K,

... Ksp fp

... Ki+p ^

= 0

e quindi

Besta da provare la (10). Si ha

di (8).

(12)

KQ Kx Kp

essendo Pp l'insieme delle permutazioni di j 0, 1, ..., p | e e(a) = 1
se a è pari, e(a) = — 1 se a è dispari.

Sviluppando il déterminante in (9), si ottiene

(13)

ove tij = ± l e

0

Kp

...Ktp

(3)
... 0

... 1 .

... 0 .

U P

2 * ' • ' •

...K,

.. 0

.. K%p

E.. \

(*)•
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Da (12) segue

e quindi, con C2 indipendente da

2 2
«e pp

Osserviamo ora che

K K

per O^r, s-<,p.
Da questo segue, osservando che j oco, ̂ , ..., a,_1, ai+1, ..., ap )

= |0, 1, ..., j - 1, i + 1, ... p | ,

TT 2 -rr2 T^-2

1 "Ir—?

con C3 indipendente da Ç'.
Segue ora da (13) e (7), con C4 indipendente da E',

e quindi

ZSXÏ ... Kip f\u(l)\W<Zn^ CtCtKlKl... Zj, I |ÂI2

4- 1)CSC, I Â? |

ï=0

Questo conclude la dimostrazione.
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